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                      COMUNE DI GENOVA

DIREZIONE AMBIENTE IGIENE ENERGIA
CAPITOLATO SPECIALE PER IL SERVIZIO DI CONTROLLO DEL RENDIMENTO DI COMBUSTIONE E DELLO STATO DI ESERCIZIO E MANUTENZIONE DEGLI IMPIANTI TERMICI NEL COMUNE DI GENOVA.
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ART. 1 -  OBIETTIVI DEL SERVIZIO DI CONTROLLO DEGLI IMPIANTI TERMICI
Il Comune di Genova con l’affidamento del servizio di controllo degli impianti termici si propone di proseguire nell’adempimento degli obblighi previsti dalla legge n. 10/91, dal D.P.R. n. 412/93, dal D.P.R. 551/99, dal D. Lgs. 192/05 come modificato dal D. Lgs. 311/06 e dal recente D.P.R. 74/2013.
Nello specifico si pone l’obiettivo di affidare l’organizzazione e la gestione di un processo globale e unitario nei suoi diversi aspetti di carattere operativo, tecnico, procedurale ed esecutivo, che garantisca la qualità del servizio e migliori lo stato di efficienza degli impianti termici nel territorio comunale.

ART. 2 - OGGETTO DELL’AFFIDAMENTO
L’affidamento attiene ad una concessione di servizi in quanto la controprestazione, conformemente alle previsioni di cui all’art. 30 del D. Lgs. n.163/06, a favore dell’aggiudicatario (concessionario) consiste unicamente nel diritto di gestire funzionalmente e di sfruttare economicamente il servizio di che trattasi.

Oggetto della concessione è il servizio per l’esecuzione degli accertamenti e delle ispezioni per il controllo degli impianti termici del Comune di Genova, ai sensi della legge n. 10/91, D.P.R. n. 412/93 dal D.P.R. 551/99, dal D. Lgs. 192/05 come modificato dal D. Lgs. 311/06.
ART. 3 - DURATA DELLA CONCESSIONE

La durata della concessione è fissata in anni uno, a decorrere dal 1° gennaio 2014 e fino al 31.12.2014.

La data di avvio del servizio è prevista per il 1° gennaio 2014. Eventuali limitati slittamenti della data di avvio del servizio non potranno pregiudicare le procedure di gara e il rapporto convenzionale posto in essere con l’aggiudicazione definitiva del servizio. 
La Civica Amministrazione si riserva la facoltà di affidare all’aggiudicatario nuove prestazioni analoghe a quelle di cui alla presente procedura, conformi al progetto di base ai sensi di quanto prescritto dall’art. 57 comma 5 lettera b) del D.lgs. 163/2006.

Inoltre, la Civica Amministrazione, sulla base di oggettive e motivate esigenze di servizio, si riserva la facoltà di richiedere all’aggiudicatario lo svolgimento delle prestazioni di cui al contratto, alle medesime condizioni dallo stesso disciplinate, per il tempo necessario all’individuazione del nuovo affidatario e comunque non oltre sei mesi dalla scadenza contrattuale; in tal caso l’aggiudicatario è tenuto ad eseguire le prestazioni richieste alle stesse condizioni contrattuali, senza che da ciò derivi il diritto a qualsivoglia indennizzo.
ART. 4 - CAUZIONE DEFINITIVA 
Ai sensi dell’art. 113 del D. L.gs. 163/2006 la ditta aggiudicataria dovrà versare una cauzione definitiva a garanzia di tutti gli obblighi ad essa derivanti dal presente Capitolato.

La cauzione definitiva sarà costituita nella forma di una garanzia fidejussoria dovrà essere pari a euro 125.000. 
.
La cauzione definitiva avrà durata pari a quella del relativo contratto e potrà essere svincolata ai sensi dell’art. 113 comma 3 del predetto Decreto

La garanzia dovrà prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957 comma 2 del codice civile nonché la sua operatività entro quindici giorni a semplice richiesta scritta della stazione concedente.

La cauzione definitiva deve permanere nella misura prevista dall’art. 113 comma 3 del D. Lgs. 163/2006 sopra richiamato fino alla data di emissione dell’attestato di buon esito o di regolare esecuzione.

La cauzione viene prestata a garanzia dell’adempimento di tutte le obbligazioni del contratto e del risarcimento dei danni derivanti dall'eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse. 

Il Comune ha il diritto di valersi della cauzione per l'eventuale maggiore spesa sostenuta per l’esecuzione del servizio nel caso di risoluzione del contratto disposta in danno del concessionario; ha inoltre il diritto di valersi della cauzione per provvedere al pagamento di quanto dovuto dall’appaltatore per le inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori.

Il Comune richiederà al concessionario la reintegrazione della cauzione ove questa sia venuta meno in tutto o in parte; in caso di inottemperanza, la reintegrazione si effettua a valere sui ratei di prezzo da corrispondere all’appaltatore.

Resta in ogni caso convenuto che qualora si verificassero inadempienze da parte del concessionario si procederà senza bisogno di diffida o procedimento giudiziario all’incameramento della cauzione fermo restando il diritto della Civica Amministrazione al risarcimento dei maggiori danni che da dette inadempienze potessero derivare.

ART. 5 – DESCRIZIONE DELLE TARIFFE 

Le tariffe attualmente in vigore nel Comune di Genova in forza della Delibera Giunta Comunale n. 334 del 06.12.2012 dovute dall’utenza a seguito dell’esecuzione del controllo di rendimento di combustione e dello stato di esercizio e manutenzione degli impianti termici sono le seguenti:

a) Tariffe per le verifiche degli impianti con potenzialità minore di 35 kW :

- qualora, nel biennio di riferimento, sia stata effettuata le manutenzioni e l’analisi dei fumi periodiche con esito conforme alla normativa ma l’analisi fumi non sia stata consegnata ……………..…………………………………………………………………………       €    42,50
- qualora non siano state effettuate le operazioni di cui sopra…………………… 
€   106,00
b) Tariffe per le verifiche degli impianti non certificati con potenzialità maggiore di 35 kW:
· Impianto con potenzialità superiore o uguale a 35 kW e fino a 58 kW:…….
€ 212,50

· Impianto con potenzialità superiore o uguale a 58 kW e fino a 350 kW:……
€ 372,00

· Impianto con potenzialità superiore o uguale a 350 kW:…………………….. € 425,00

· Caldaia aggiuntiva ………………………………………………………………...€ 159,50

c) Tariffa relativa al rilevamento della temperatura ambienti…………………………€   106,00

     (su richiesta dell’utente)

Si specifica che la potenza dell’impianto va intesa come somma algebrica delle potenze nominali dei generatori di calore installati ed asserviti allo stesso impianto o installati nel medesimo locale.

In conformità di quanto previsto dall’allegato “L” al D.Lgs. 192/05 e s.m.i., tutti gli impianti termici ubicati sul territorio del Comune di Genova devono essere certificati; l’effettuazione della certificazione è attestata dal possesso da parte dell’utente di apposito contrassegno – detto nel seguito “bollino” – applicato sul libretto di centrale o libretto d’impianto di cui agli allegati I e II del D.M. 17/03/2003.

La certificazione ha validità biennale per gli impianti di potenza inferiore ai 35 kW ed annuale per quelli di potenza maggiore o uguale ai 35 kW.

Per gli impianti termici di potenza maggiore o uguale a 35 kW la certificazione dovrà essere effettuata nel corso dell’anno solare di riferimento ( indicato sul bollino ).

Gli importi da corrispondere per i bollini, a seconda della fascia di potenza dell’impianto termico, sono i seguenti :

	Fascia di potenza
	Importo del bollino €  

	P< 35 kW
	9,00 (biennale)

	35 kW( P < 58 kW
	      38,00 ( annuale)

	58 kW ( P < 350
	      70,00 ( annuale)

	P ( 350 kW
	      102,00 ( annuale)


Il numero presunto degli impianti presenti nel territorio del Comune di Genova è il seguente:

· Impianti con potenzialità minore o uguale a 35 kW:…………………………
n. 120.000

· Impianto con potenzialità superiore a 35 kW……………………………….. …n.     6.000
L’affidatario dovrà garantire una capacità minima di verifica annua pari a 7.000 (settemila) impianti termici.

L’ importo presunto della concessione è pari ad € 1.250.000,00 annuali.

L’affidatario dovrà riconoscere al Comune di Genova un importo non inferiore a euro 120.000,00 (centoventimila) che sarà corrisposto alla fine dell’anno di durata dell’affidamento.
ART. 6 - ATTIVITA’ ED ONERI A CARICO DEL COMUNE DI GENOVA

Il Comune di Genova  si impegna ad eseguire le seguenti attività:

a) conferimento in uso del software condiviso con la Provincia di Genova denominato AGIT per la gestione degli impianti termici secondo le necessità evidenziate dall’espletamento del servizio e concordate tra le parti;

b) adozione di provvedimenti amministrativi conseguenti ai controlli eseguiti dall’affidatario a seguito di non ottemperanza alle prescrizioni indicate sul verbale;

c) recepimento verbale di accertamento ai fini della determinazione della sanzione e iter sanzionatorio conseguente;

Tutte le attività necessarie al corretto espletamento del servizio oggetto dell’affidamento che non sono espressamente indicate, saranno a carico dell’affidatario.  

ART. 7 - ONERI ED OBBLIGHI A CARICO DEL CONCESSIONARIO

La Concessionaria è tenuta:

a) a mettere a disposizione tecnici qualificati, in particolare:

1. Almeno n. 9 ispettori – dovranno essere in possesso dei requisiti di cui all’art. 3 del Regolamento del Comune di Genova per l’esecuzione del controllo di rendimento di combustione e dello stato di esercizio e manutenzione degli impianti termici approvato con Delibera Consiglio Comunale n. 21 del 21.02.2000 e s.m.i. 
2. Referente a cui affidare la responsabilità del servizio;

b) a fornire i necessari materiali di consumo e ricambio per l’esecuzione del servizio;

c) a trasmettere al Comune di Genova, con cadenza semestrale,  una relazione dettagliata, su supporto informatico, delle attività svolte;

d) ad assumere a tempo indeterminato il personale già alle dipendenze dell’attuale soggetto che svolge il servizio per conto del Comune di Genova, nel numero e nella qualifica  compatibili con la propria organizzazione di impresa;  
e) a costituire sul territorio del Comune di Genova una sede di lavoro dotata di uno sportello unico, aperta almeno 20 ore a settimana con un giorno di apertura pomeridiano, funzionale al disbrigo delle pratiche, alla raccolta documentazione, al relativo aggiornamento informatico e alle relative informazioni attinenti al servizio;

f) ad aggiornare il catasto degli impianti termici;

g) a istituire un numero Verde per le informazioni relative;

h) ad inviare lettere ai cittadini per la comunicazione relativa alla visita a domicilio per l’effettuazione dell’ispezione;

i) alla gestione amministrativa dei rapporti di controllo tecnico, consistente nelle seguenti attività:

- inserimento nel catasto dei rapporti;

-
acquisizione dell’importo del bollino;

j) all’accertamento dei rapporti di controllo tecnico;

k) all’effettuazione delle ispezioni con tecnici qualificati;

l) all’effettuazione delle ispezioni aggiuntive a quelle previste al punto precedente, espressamente richiesti dal Concedente;

m) a censire il risultato delle ispezioni con formazione degli elenchi degli utenti che non hanno consentito il controllo del proprio impianto;

n)  alla gestione delle controversie, le cui spese sono a totale carico del concessionario;

o) all’invio della lettera di sollecito nei casi in cui non siano state risolte le inidoneità riscontrate nei tempi indicati;

p) a gestire le proroghe richieste dai responsabili degli impianti per l’esecuzione dei lavori di adeguamento;

q) ad elaborare l’elenco dei soggetti inadempienti;

r) ad acquisire il pagamento della tariffa per il controllo;

s) a provvedere alle lettere di sollecito per il recupero del credito relativo al mancato pagamento della tariffa per il controllo;

t) al recupero del credito;

u) alla stampa dei contrassegni (bollini) necessari alla certificazione degli impianti e alla relativa vendita alle ditte che svolgono la funzione di terzi responsabili e manutentori;
v) ogni altro onere non specificatamente evidenziato da sostenere per il corretto espletamento del servizio;

w) a versare al Comune di Genova il corrispettivo pattuito entro la fine dell’anno di durata della concessione.
ART. 8 - OBBLIGO DI ASSORBIMENTO DEL PERSONALE

Ai sensi dell’art. 69 del D.Lgs. n. 163/2006, e della deliberazione del Consiglio Comunale n. 10/2011, nei limiti indicati dalla più recente giurisprudenza amministrativa ed al fine di garantire la salvaguardia dell’occupazione, l’aggiudicatario è obbligato a riassorbire gli addetti che operavano per l’appaltatore uscente già affidatario del servizio di cui al presente documento, nel numero e nella qualifica compatibili con la propria organizzazione di impresa.
ART. 9 - PERSONALE ADDETTO AL SERVIZIO

Il concessionario deve assicurare che il servizio sia sempre svolto esclusivamente con personale dipendente e in possesso dei requisiti tecnico professionali stabiliti dall’art. 3 del Regolamento comunale per l’esecuzione del controllo di rendimento di combustione e dello stato di esercizio e manutenzione degli impianti termici e dalla .

Il concessionario si obbliga inoltre a adottare procedure che assicurino la formazione continua, teorica e pratica del personale curando l'aggiornamento dello stesso sulle disposizioni legislative e regolamentari afferenti il servizio e su quelle eventualmente emanate in periodi successivi e comunque nel periodo di validità della convenzione.

Il concessionario provvederà a dare comunicazione al Comune di Genova – Direzione Ambiente Igiene Energia, dei corsi di formazione/aggiornamento organizzati per il proprio personale e farà partecipare gratuitamente ai suddetti corsi il personale dell' amministrazione comunale fino ad un massimo di 2 unità per corso.

Il concessionario dovrà comunicare al Comune di Genova – Direzione Ambiente Igiene Energia, i nominativi del personale impiegato, allegando alla comunicazione copia di valido documento di riconoscimento e copia dei titoli professionali posseduti, provvederà altresì, alla tempestiva comunicazione scritta di ogni eventuale variazione.

ART. 10 - TUTELA DELLA SALUTE E DELLA SICUREZZA

Il Comune di Genova considera la sicurezza del lavoro un valore irrinunciabile e prioritario: tutti gli obblighi derivanti dalle normative in materia di sicurezza sul lavoro sono pertanto a carico della ditta aggiudicataria, che si deve impegnare ad eseguire i servizi connessi con la gestione in condizione di sicurezza ottimali. In particolare deve porre in essere nei confronti dei propri dipendenti e di tutti i soggetti interessati, tutti i comportamenti e le azioni dovuti in forza delle normative disposte a tutela della sicurezza ed igiene del lavoro e dirette alla prevenzione degli infortuni e delle malattie professionali ed imporre al proprio personale e a tutti i soggetti interessati il rispetto della normativa di sicurezza e ai propri preposti di controllare ed esigere tale rispetto.

La ditta aggiudicataria dovrà predisporre un Piano di Sicurezza afferente l’esercizio dell’attività svolta. Tale documento dovrà essere consegnato alla Civica Amministrazione prima della stipula del contratto.
ART. 11 - RESPONSABILE DI CONTRATTO

Il concessionario s’impegna a designare, a totale suo carico, una persona responsabile del Contratto espressamente a ciò delegata, il cui nominativo sarà notificato all'Amministrazione Comunale all'atto della firma del contratto.

Tra i compiti affidatigli, a titolo esemplificativo e non limitativo, rientrano tra l'altro i seguenti:

a) organizzare, programmare e dirigere il servizio conformemente ai contenuti del presente Capitolato ed alle eventuali modifiche concordate col Responsabile del Settore Ambiente e Igiene o suo delegato;

b) curare l'osservanza, sotto la sua responsabilità, di tutte le disposizioni di legge vigenti in materia di lavoro, di sicurezza sul lavoro e prevenzione degli infortuni, emanando disposizioni per l'esecuzione del servizio e per la loro attuazione in condizioni sicure, vigilando altresì che le disposizioni vengano eseguite; per le suddette funzioni dovrà, in caso di assenza, provvedere a nominare un sostituto. A tal fine, nell'ambito del piano di sicurezza ed igiene del lavoro predisposto dall'affidatario in ottemperanza al D. Lgs. 81/2008 e successive modifiche ed integrazioni, ne attua le prescrizioni relative al servizio in oggetto, e sorveglia che vengano scrupolosamente rispettate; in caso di accertate difformità del piano, tali da costituire fonti di pericolo, è tenuto a disporre la sospensione parziale o totale dei controlli ed a proporre gli adeguamenti necessari al piano stesso;

c) provvedere a tutte le incombenze, in generale, relative alla sorveglianza ed esecuzione del servizio, alla disciplina del personale (in particolare nei confronti degli utenti durante l'esecuzione delle verifiche) e al buon funzionamento delle attrezzature di qualsiasi genere.

ART. 12 - MODALITA’ DI CONTROLLO DELL’AMMINISTRAZIONE COMUNALE

L’esecuzione del servizio ed il regolare adempimento delle prestazioni del concessionario saranno seguiti e controllati dal Direttore dell’esecuzione del Contratto del Settore Ambiente e Igiene o suo delegato.

La Civica Amministrazione si riserva, con ampia e insindacabile facoltà e senza che il concessionario possa eccepire alcunchè, di effettuare verifiche e controlli circa la perfetta osservanza, da parte dello stesso, di tutte le disposizioni contenute nel presente Capitolato e, in modo specifico, controlli di rispondenza e di qualità.

Il concessionario, durante lo svolgimento delle attività previste, dovrà tener conto di osservazioni, chiarimenti, suggerimenti e richieste, formulate dall'Amministrazione e, all’occorrenza, apportare le necessarie integrazioni, senza che ciò possa comportare di norma  aumento dei prezzi  stabiliti per l'espletamento dell'incarico conferito.
I controlli da parte del Comune di Genova e le eventuali prescrizioni dettate dal Direttore dell’esecuzione del Contratto della Direzione Ambiente Igiene Energia non sollevano l’affidatario dalle proprie responsabilità per il mancato rispetto degli impegni contrattuali oltre che delle leggi e normative vigenti.

Qualora dal controllo sulle prestazioni effettuate dovessero risultare delle difformità rispetto a quanto disposto nel presente Capitolato nonché alle modalità di svolgimento/ alle migliori offerte in sede di gara o al successivo Contratto, il soggetto aggiudicatario dovrà provvedere ad eliminare le disfunzioni rilevate nei termini indicati nella formale contestazione effettuata, pena l’applicazione delle penalità di cui al successivo articolo.

I danni derivanti dal non corretto espletamento del servizio o – comunque – collegabili a cause da esso dipendenti, di cui venisse richiesto il risarcimento  all’Amministrazione od a terzi, saranno assunti dalla Ditta aggiudicataria a suo totale carico, senza riserve od eccezioni.

ART. 13 - REPERIBILITA’
Il concessionario dovrà garantire la reperibilità del Responsabile del contratto o di suoi delegati dotandoli di telefono cellulare in modo tale che siano contattabili in qualsiasi momento e per tutta la durata dell’affidamento. 

ART. 14 - VARIAZIONE DEL SERVIZIO DI CONTROLLO

Il concessionario non può per nessun motivo introdurre di sua iniziativa variazioni ai servizi assunti.

Ha l’obbligo di eseguire tutte le variazioni ritenute opportune dal Responsabile della Direzione Ambiente Igiene Energia o suo delegato e che questi gli abbiano ordinato, purché non mutino essenzialmente la natura del servizio e le prestazioni comprese nel capitolato.

In particolare i dati relativi al numero degli impianti termici nel Comune di Genova riportati all’ art. 5  del presente Capitolato debbono intendersi puramente indicativi, non vincolanti e suscettibili, nel corso dell’espletamento del servizio, di variazioni in aumento o in diminuzione, senza che per questo l’affidatario possa avanzare alcuna richiesta di revisione dei patti e delle condizioni contrattuali.

ART. 15 - OSSERVANZA DELLE DISPOSIZIONI DI LEGGE E DEI REGOLAMENTI

Il concessionario dovrà garantire il corretto svolgimento del servizio e assumere tutti i necessari accorgimenti per espletare lo stesso nel pieno rispetto delle norme in materia e delle indicazioni riportate nel presente Capitolato.

Il concessionario si obbliga a comunicare qualsiasi modifica che possa intervenire nel sistema organizzativo di gestione del servizio.
Essa si impegna a trasmettere al Comune, prima dell’inizio del servizio, la documentazione di avvenuta denunzia agli Enti Previdenziali, ove necessario, Assicurativi ed Antinfortunistici

Il concessionario dovrà eseguire i lavori, i servizi e le prestazioni contrattualmente affidati nella piena e totale osservanza dei regolamenti, delle normative e delle leggi nazionali e regionali vigenti con particolare riguardo a quelle relative alla sicurezza dei luoghi di lavoro, a quelle antinfortunistiche e sulla salute.

La Ditta è obbligata ad applicare integralmente, a favore dei propri dipendenti, tutte le norme contenute nel contratto nazionale di lavoro e negli accordi integrativi, territoriali ed aziendali e per il settore di attività e per la località dove sono eseguite le prestazioni.

L'Impresa è altresì obbligata a rispettare tutte le norme in materia retributiva, contributiva, previdenziale, assistenziale, assicurativa, sanitaria, di solidarietà paritetica, previste per i dipendenti dalla vigente normativa, con particolare riguardo a quanto previsto dalla legislazione vigente.
Tutte le spese contrattuali inerenti e conseguenti al presente servizio sono a carico della Ditta aggiudicataria.

Per ogni inadempimento rispetto agli obblighi di cui al presente articolo, accertato dagli Enti Competenti che ne richiedano il pagamento, il Comune di Genova effettua trattenute su qualsiasi credito maturato per l'esecuzione delle prestazioni e procede, in caso di crediti insufficienti allo scopo, all'escussione della garanzia fideiussoria.

Di tutti gli operatori  a qualsiasi lavoro adibiti,  risponde unicamente il concessionario. 

La documentazione di avvenuta denuncia agli Enti previdenziali, assicurativi ed infortunistici degli operatori dipendenti e/o del personale con incarico professionale potrà essere richiesta alla Ditta in qualsiasi forma ed in qualsiasi momento dal Comune di Genova;  copie dei versamenti contributivi, previdenziali ed assicurativi dalle quali si possa dimostrare l’ottemperanza dello stesso alle obbligazioni previste dalla vigente legislazione potrà essere richiesta dal Settore Ambiente e Igiene.

ART. 16 - COPERTURE ASSICURATIVE
Il concessionario si assume ogni responsabilità per casi di infortunio o di danni arrecati a persone e cose in dipendenza di fatti, mancanze, trascuratezze di qualsiasi tipo attinenti all’esecuzione degli adempimenti assunti. 

Il Comune di Genova declina ogni e qualsiasi responsabilità e pretesa che nei suoi confronti potesse essere fatta valere per eventuali diritti di terzi in ordine all’esecuzione del servizio in oggetto nel suo complesso ed in particolare per eventuali incidenti a persone o cose che potessero verificarsi in questione a causa di fatti posti in essere dal personale del concessionario.

Il concessionario, prima di dare corso all’esecuzione del contratto dovrà dare dimostrazione di essere provvista di un’adeguata copertura assicurativa per RCT / RCO (Responsabilità Civile verso Terzi/Responsabilità Civile Operatori) propria dell’attività che viene svolta.

Copie della polizza assicurativa dovrà essere trasmessa al Settore Ambiente e Igiene per le verifiche preventive di adeguatezza. La mancata sottoscrizione di detta polizza comporterà la risoluzione della convenzione.

ART. 17 - PRESA D’ ATTO DELLE CIRCOSTANZE E DELLA NATURA DEL SERVIZIO

Il concessionario riconosce che l’offerta presentata è remunerativa di tutti gli oneri diretti ed indiretti che lo stesso sosterrà per svolgere il servizio.

Tale assunzione di responsabilità è conseguente all’aver preso atto della natura del servizio, dell’estensione del territorio comunale sul quale dovranno essere eseguite le verifiche, delle problematiche e delle circostanze specifiche connesse con l’ espletamento del servizio nella sua complessa articolazione.

Con l’offerta formulata il concessionario assume inoltre interamente su di sé, esentandone il Committente, tutte le responsabilità di analisi economica nonché quelle organizzative, progettuali e civili connesse con l’ espletamento del servizio conferito.

Il concessionario non potrà quindi eccepire durante l’espletamento del servizio la mancata conoscenza di condizioni o la sopravvenienza di elementi non valutati o non considerati, tranne che tali nuovi elementi si configurino come cause di forza maggiore contemplate dal Codice Civile.

Per tutte le ragioni espresse il concessionario è tenuto a svolgere tutte le indagini, del tipo e con le modalità che riterrà più opportune, allo scopo di formulare l’offerta tecnica-economica con piena ed esclusiva responsabilità.

ART. 18 - ESECUZIONE DEL SERVIZIO

Il concessionario si impegna ad eseguire le operazioni connesse al servizio secondo le norme della buona tecnica e, comunque, a regola d'arte. Il servizio sarà espletato così come previsto dal DPR 412/93 e successive modifiche e dal D. Lgs. 192/05 e s.m.i., vigenti in materia. 

Il personale addetto alle verifiche dovrà essere in grado di soddisfare le richieste di informazioni e chiarimenti formulate dagli utenti, strettamente inerenti il servizio ma non potrà dare alcuna informazione, sotto alcuna forma, avente rilevanza o comunque riconducibile ad aspetti di interesse commerciale. I tecnici verificatori dovranno esibire, prima dell’ inizio delle operazioni di verifica, il tesserino di riconoscimento.

Il concessionario sotto la propria responsabilità, si deve impegnare affinché il proprio personale indicato per l'esecuzione del servizio mantenga un contegno riguardoso e corretto osservando norme comportamentali consone alla delicatezza del compito assegnato e ciò anche a tutela e salvaguardia dell' immagine del Comune di Genova.

ART. 19 - ATTUAZIONE DEL SERVIZIO

I controlli riguarderanno, ai sensi di quanto disposto al punto 11 dell’allegato “L” al D.Lgs. 192/05 e s.m.i., tutti gli impianti termici di qualsiasi potenza presenti sul territorio comunale con le seguenti modalità :

· a campione ed a titolo non oneroso per l’utente per il cui impianto sia pervenuta, entro i termini stabiliti, una certificazione; 

· a titolo totalmente oneroso, secondo gli importi previsti all’art. 5 per l’utente per il cui impianto non sia pervenuta, entro i termini stabiliti, alcuna certificazione.

Le ispezioni riguarderanno, ai sensi di quanto disposto al punto 11 dell’allegato “L” al D.Lgs. 192/05 e s.m.i., tutti gli impianti termici di qualsiasi potenza presenti sul territorio comunale.

Il concessionario dovrà preventivamente inviare con mezzo da concordarsi, per l'approvazione del Responsabile della Direzione Ambiente Igiene Energia o suo delegato, il programma di effettuazione dei controlli.
Indicativamente, la tempistica da rispettare nello svolgimento del servizio, e quindi da considerare in sede di redazione dell’offerta tecnica-economica, è la seguente:

nel corso di ogni anno:

· dal 15/4 al 15/11 : verifiche su impianti con potenzialità minore di 35 kW;

· dal 15/11 al 15/4 : verifiche su impianti con potenzialità maggiore e minore di 35 kW.

Eventuali variazioni dei tempi di attuazione del servizio riportati nel cronoprogramma di cui sopra dovranno essere esplicitate nel progetto di gestione del servizio ed approvate dal Comune di Genova

ART. 20 - AGGIORNAMENTO DELL’ ARCHIVIO IMPIANTI

Al fine di poter svolgere correttamente le operazioni di cui al presente capitolato, il concessionario usufruirà del software denominato AGIT condiviso dal Comune di Genova con la Provincia di Genova in virtù del protocollo di intesa approvato con D.G.C. n. 933 del 5.10.06; l’affidatario dovrà rilasciare una liberatoria nella quale si impegna al corretto uso del programma stesso .

Il concessionario si impegna ad aggiornare la banca dati con cura e scrupolosità inserendo tutte le informazioni richieste nelle schede della banca dati, in accordo alle procedure e al flusso di lavoro dell’ufficio impianti termici e secondo le priorità indicate dall’ufficio stesso.

I dati contenuti nel software utilizzato per la gestione degli impianti termici rimangono di proprietà esclusiva del Comune di Genova anche in relazioni ad eventuali migliorie apportate allo stesso durante l’esecuzione del servizio.

Il concessionario del servizio è responsabile dell'archivio magnetico/cartaceo degli impianti soggetti ai controlli, ai sensi e per gli effetti della L. 10/91, del D.P.R. 412/93 e del D.Lgs. 192/05  e successive modifiche integrazioni, ubicati nell'ambito territoriale del Comune di Genova oggetto dell’affidamento e reperiti, a cura dello stesso affidatario del servizio, da fonti previste e consentite dalle leggi vigenti. 

Il concessionario è responsabile del trattamento dei dati in quanto concessionario del servizio mentre i dati contenuti nel software la banca dati sono di esclusiva proprietà del Comune di Genova.

Alla scadenza della concessione, anche anticipata, il concessionario consegnerà all’Amministrazione Comunale tutti i supporti informatici e cartacei contenenti i dati raccolti, senza alcun compenso per tale opera; durante il periodo di vigenza dell’affidamento l’Amministrazione Comunale potrà richiedere in qualunque momento la trasmissione di dati e/o documenti inerenti le attività ed i servizi oggetto della concessione.  
ART. 21 - ATTIVITA’ DI VERIFICA

Il concessionario dovrà provvedere alle ispezioni secondo le seguenti priorità:
a) impianti con potenzialità superiore ai 35 kW non certificati nell’anno precedente;
b) impianti con potenzialità fino a 35 kW non certificati nel biennio precedente;

c) impianti per i quali in fase di accertamento dei rapporti di controllo tecnico siano emersi elementi di criticità;
d) impianti installati da oltre 15 anni, con particolare riferimento a quelli alimentati da combustibile liquido e solido;

e) impianti certificati in percentuale non inferiore al 2% fino al raggiungimento del numero di verifiche indicato in sede di offerta.
ART. 22 - OBBLIGO DI PREAVVISO ALL’ UTENTE
Gli utenti saranno informati, a cura del concessionario, circa i tempi e le modalità per l'esecuzione dei controlli per mezzo di raccomandata A.R. (il cui schema sarà concordato con il Comune di Genova) che sarà trasmessa almeno 20 giorni prima dell’effettuazione della verifica e dovrà recare data e orario della verifica nonché importo degli oneri da versare.

Il concessionario del servizio si deve impegnare a differire la data programmata per la verifica, qualora l' Utente ne faccia richiesta per iscritto o ne dia comunicazione telefonica.

I controlli saranno eseguiti con le seguenti modalità :

a) Impianti certificati

Per gli impianti certificati il tecnico verificatore provvederà in linea di massima solo ad una verifica della documentazione relativa all’impianto, ad un esame visivo del locale in cui è installato il generatore di calore nonché dello stato delle eventuali coibentazioni; provvederà ad un’analisi di combustione solo nel caso si evidenzino gravi anomalie nell’esercizio e nella  manutenzione dell’impianto. Nel caso di generatori di tipo B, posti in locali abitati, provvederà altresì alla verifica dello stato di efficienza del sistema di evacuazione fumi e dello stato di aerazione dei locali.

b) Impianti non certificati

Per gli impianti non certificati il tecnico verificatore provvederà a verificare i parametri riportati sul libretto di centrale (di cui all’all. I al DM 17/03/03)  per gli impianti di potenza maggiore o uguale ai 35 kW, e sul libretto d’impianto (di cui all’all. II al DM 17/03/03) per gli impianti di potenza inferiore ai 35 kW. 

c) Impianti disattivati o mancanza d’impianto

Se all’atto del controllo l’unità immobiliare risulta sprovvista di impianto termico, così come definito dal D. Lgs. 192/05 e s.m.i., ovvero se l’impianto termico risulta disattivato (con certificazione di ditta autorizzata secondo quanto stabilito dalla normativa vigente) in data antecedente all’inizio del periodo di funzionamento invernale previsto dalla legge per gli impianti di potenza maggiore o uguale ai 35 kW o in data antecedente all’effettuazione della verifica per quelli di potenza inferiore ai 35 kW, verrà redatto un verbale a puro scopo di censimento ed il controllo non comporterà alcun onere a carico dell’utente. 

ART. 23 – VERIFICHE NON EFFETTUATE PER ASSENZA DELL’UTENTE

Per gli impianti termici, per i quali non sarà possibile effettuare il controllo, per rifiuto degli interessati o per assenza non giustificata dell'utente al momento del sopralluogo prefissato, l’onere a carico dell’utente per il successivo controllo sarà maggiorato del 50%, rispetto agli importi a tariffa piena di cui all’art. 5.

Il preavviso all'utente dovrà essere reiterato almeno un’altra volta, tramite lettera raccomandata A.R. o altra forma che possa dimostrare l' effettiva ricezione del preavviso da parte dell' utente stesso.

Dopo la reiterazione dell’avviso, qualora anche in questo caso non si potesse effettuare l’ispezione per gli stessi motivi, il Responsabile del servizio provvederà a segnalare al Comune di Genova le mancate verifiche per le azioni previste dal D. Lgs. 164/2000. 

ART. 24 - VERIFICHE CONCLUSE CON ACCERTAMENTO ANOMALIE

Qualora l’ispettore accerti in sede di verifica l’esistenza delle anomalie di cui alla Legge n. 10/1991, al D.P.R. n. 412/1993, al D. Lgs. 192/05 e s.m.i. il concessionario provvederà, alla scadenza dei termini concessi per la relativa eliminazione, alla comunicazione dell’invito alla messa a norma al responsabile dell’impianto. 

Decorsi i termini ulteriormente concessi senza che i responsabili di impianto abbiano trasmesso la documentazione relativa alla messa a norma il concessionario provvederà alla ripetizione delle ispezioni sui predetti impianti termici con onere a carico dei responsabili stessi secondo gli importi previsti all’art. 5.

Qualora risulti l’accertamento delle stesse anomalie oggetto dell’invito, il concessionario procederà alla comunicazione al Settore Ambiente e Igiene per l’adozione dei provvedimenti conseguenti e l’attivazione dell’iter sanzionatorio relativo.

ART. 25 - STRUMENTAZIONE E APPARECCHIATURE

La prova del rendimento di combustione per i generatori di calore deve essere eseguita secondo le modalità e con la strumentazione riportata nella norma UNI 10389, come prescritto dal D.P.R. 412/93 e successive  modifiche e/o aggiornamenti.

La verifica di rendimento dei generatori di calore deve essere effettuata anche facendo riferimento a quanto previsto nelle seguenti norme tecniche vigenti ed ogni altra norma ad esse riconducibile.

La strumentazione utilizzata deve essere opportunamente tarata e mantenuta in perfetto funzionamento; in ogni caso il concessionario non è esonerato dalle responsabilità conseguenti a difetti o a cattivo funzionamento delle apparecchiature stesse. Il concessionario dovrà sostituire le apparecchiature difettose o non rispondenti allo scopo.

Sono a carico del concessionario le spese occorrenti all'acquisto delle apparecchiature di misurazione, nonché di ogni altro materiale, mezzo ed attrezzatura necessari per la corretta esecuzione del servizio. Le apparecchiature utilizzate per la effettuazione delle verifiche dovranno essere sottoposte periodicamente, a cura del concessionario, a taratura eseguita da un laboratorio ufficialmente autorizzato allo scopo ed in grado di rilasciare idonea certificazione.

La documentazione e i certificati di taratura degli strumenti devono essere messi a disposizione del Comune di Genova entro 15 giorni dalla richiesta.

ART. 26 - OPERAZIONI DI VERIFICA

Il personale incaricato del servizio di verifica dovrà effettuare i controlli in presenza del responsabile dell'esercizio e della manutenzione o di persona da lui delegata o comunque indicata.

Dette operazioni, finalizzate ad accertare l'effettivo stato di esercizio e di manutenzione dell'impianto termico, saranno articolate nei modi e nei termini previsti dal Regolamento per l’esecuzione del controllo di rendimento di combustione e dello stato di esercizio e manutenzione degli impianti termici del Comune di Genova approvato con D.C.C. n. 21 del 21.02.2000.

Al termine delle operazioni di verifica il personale incaricato provvederà a redigere e sottoscrivere, in tre copie, il verbale di visita di controllo su apposito modulo concordato con il Comune di Genova, conforme alle vigenti disposizioni di legge, rilasciandone copia al responsabile dell’impianto o suo delegato. 

Il personale incaricato provvederà a riconsegnare le rimanenti due copie al responsabile del contratto. Il responsabile del contratto provvederà a sottoscrivere le copie  onde attestare la validità dei dati tecnici riportati ovvero per avallare i motivi di mancata effettuazione delle misure. 

Nel caso di situazioni ritenute di immediato pericolo riscontrate nel corso dell’attività, il responsabile del contratto è impegnato a darne immediata comunicazione al Comune di Genova per i provvedimenti di competenza. 

I verbali di visita di controllo dovranno essere consegnati al Comune di Genova.

ART. 27 – PENALI

L’Amministrazione Comunale effettuerà, mediante il Direttore dell’esecuzione del Contratto, controlli ed accertamenti sulla corretta prestazione del servizio e sulla conformità delle prestazioni rese rispetto alle norme prescritte nel presente Capitolato Speciale.

In caso di inottemperanza alle disposizioni del presente Capitolato od in caso di mancato rispetto degli obblighi contrattuali, la Ditta aggiudicataria potrà incorrere nel pagamento di una penale graduata in rapporto alla gravità della mancata prestazione da un minimo di € 300,00 ad un massimo di € 3000,00 fatta salva la risoluzione contrattuale nei casi previsti.

In particolare, in caso di mancato raggiungimento del numero di verifiche offerte in sede di gara, il Comune di Genova applicherà una penale pari a euro 200,00 per ogni verifica non effettuata fino al raggiungimento del numero di verifiche indicate nell’offerta.

Per ogni inadempienza in qualunque modo derivante dall’attività, il Comune di Genova applicherà una penale con la sola formula della contestazione dirigenziale previa richiesta di giustificazioni da fornire entro trenta giorni.

L’importo complessivo delle penali irrogate ai sensi del comma precedente non può superare il 10 per cento del valore del servizio; qualora i ritardi siano tali da comportare una penale di importo superiore alla predetta percentuale trova applicazione quanto previsto in materia di risoluzione del contratto. 
L’importo relativo all’applicazione della penale, esattamente quantificato nel provvedimento applicativo della stessa penalità, verrà escusso dalla cauzione definitiva, successivamente all’adozione del provvedimento stesso.

ART. 28 - RISOLUZIONE DEL CONTRATTO

Nel caso in cui il Direttore dell’esecuzione del Contratto del Settore Ambiente e Igiene dovesse rilevare che l’andamento del servizio oggetto del presente Capitolato non è conforme allo stesso, contesterà l’inadempimento all’aggiudicatario con lettera A/R, assegnando un termine perentorio per adottare i provvedimenti necessari a ripristinare gli adempimenti contrattualmente previsti. In caso di inadempienze ripetute, gravi irregolarità o a fronte di situazioni critiche, che dovessero nascere a seguito delle inadempienze commesse dal Soggetto aggiudicatario, è fatta salva la facoltà della Civica Amministrazione di addivenire in qualsiasi momento alla risoluzione della convenzione in danno al Soggetto aggiudicatario.

La Civica Amministrazione si riserva in ogni caso di procedere d’ufficio a sanare i disservizi riscontrati,  imputando ogni maggior onere sostenuto al Soggetto aggiudicatario del servizio. 

E’ facoltà dell’Amministrazione comunale risolvere di diritto la convenzione ai sensi degli artt. 1453-1454 del Codice Civile, previa diffida ad adempiere ed eventuale conseguente esecuzione d’ufficio, a spese del gestore, qualora lo stesso non adempia agli obblighi assunti con la stipula del contratto con la perizia e la diligenza richiesta nella fattispecie, ovvero per gravi e/o reiterate violazioni degli obblighi contrattuali o per gravi e/o reiterate violazioni e/o inosservanze delle disposizioni legislative e regolamentari, ovvero ancora qualora siano state riscontrate irregolarità non tempestivamente sanate che abbiamo causato disservizio per l’Amministrazione, ovvero vi sia stato grave inadempimento dell’affidatario nell'espletamento del servizio in parola mediante subappalto non autorizzato, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del contratto.

Costituiscono motivo di risoluzione di diritto della concessione, ai sensi dell’Art. 1456 C.C. (Clausola risolutiva espressa), le seguenti fattispecie:


a) sopravvenuta causa di esclusione di cui all’art. 38 c. 1 del D.Lgs. 163/06 e s.m.i. 


b) grave negligenza o malafede nell’esecuzione delle prestazioni, errore grave nell’esercizio delle attività, nonché violazioni alle norme in materia di sicurezza o ad ogni altro obbligo previsto dal contratto di lavoro e violazioni alle norme in materia di contributi previdenziali ed assistenziali;

c) falsa dichiarazione o contraffazione di documenti nel corso dell’esecuzione delle prestazioni;
d) in caso di esito interdittivo delle informative antimafia emesse dalla Prefettura per l’aggiudicatario provvisorio o il contraente, qualora emerga, per quanto applicabile anche a seguito degli accessi nei cantieri, l'impiego di manodopera con modalità irregolari o il ricorso a forme di intermediazione abusiva per il reclutamento della stessa;

e) in caso di inosservanza degli impegni di comunicazione alla Prefettura di ogni illecita richiesta di danaro, prestazione o altra utilità nonché offerta di protezione o ogni illecita interferenza avanzata prima della gara e/o dell’affidamento ovvero nel corso dell’esecuzione dei lavori nei confronti di un proprio rappresentante, agente o dipendente, delle imprese subappaltatrici e di ogni altro soggetto che intervenga a qualsiasi titolo nella realizzazione dell’intervento e di cui lo stesso venga a conoscenza.

Nelle ipotesi di cui al paragrafo precedente la convenzione sarà risolta di diritto, con effetto immediato a seguito della dichiarazione del Comune, in forma di lettera raccomandata, di volersi avvalere della clausola risolutiva.

La risoluzione della convenzione non pregiudica in ogni caso il diritto del Comune al risarcimento dei danni subiti a causa dell’inadempimento.

In tutti i casi di risoluzione anticipata del contratto il Comune effettuerà, tramite propri periti, una stima dei beni e servizi forniti e dei beni e servizi da fornire e valuterà l’entità del danno subito. 

Tale accertamento potrà essere, se richiesto, eseguito in contraddittorio con rappresentanti dell’impresa fornitrice  e le risultanze dello stesso verranno verbalizzate e sottoscritte dai presenti.

Le spese occorrenti per l’eventuale risoluzione del contratto e consequenziali alla stessa saranno a totale ed esclusivo carico del Fornitore.

In caso di decadenza dalla concessione, l’Amministrazione procederà all'incameramento della cauzione definitiva, salvo il diritto al risarcimento di tutti i danni eventualmente patiti dall'Amministrazione Comunale, ivi compresa l’eventuale esecuzione in danno.

 ART. 29 - CONTINUITA’ DEL SERVIZIO IN CASO DI CONTROVERSIE

In caso di controversia e/o contestazione e/o richiesta, comunque relativa all’esecuzione del servizio, nonché ad ogni altro fatto o atto direttamente o indirettamente afferente ad esso, l’affidatario non avrà diritto di sospendere il servizio, né potrà rifiutarsi di eseguire le disposizioni ricevute ma potrà formulare espressa riserva per iscritto al Responsabile di cui all’art. 10.

L’affidatario, fatte valere le proprie ragioni e riserve durante il corso dell’espletamento del servizio nel modo anzidetto, resta tuttavia tenuto ad uniformarsi sempre alle disposizioni ricevute, senza poter sospendere o ritardare l’esecuzione del servizio appaltato o delle prestazioni ordinate, invocando eventuali divergenze in ordine alla condotta tecnica ed alla contabilità delle prestazioni e ciò sotto pena di risoluzione del contratto e del risarcimento di tutti i danni che possono derivare al Committente.

ART. 30 - CONTROVERSIE

Organismo responsabile delle procedure di ricorso: TAR LIGURIA Via dei Mille 9 - 16100 GENOVA tel. 0103762092; termini di presentazione del ricorso: sessanta giorni decorrenti dalla comunicazione dell’aggiudicazione oppure dalla piena conoscenza della stessa.

Tutte le controversie che dovessero sorgere tra le Parti, dall’interpretazione, esecuzione, scioglimento del contratto e del sotteso rapporto giuridico con esso dedotto, saranno devolute alla competente Autorità Giudiziaria - Foro esclusivo di  Genova.

ART. 31 - TRATTAMENTO DATI PERSONALI [image: image2.wmf]
I dati personali presenti nella documentazione prodotta dai concorrenti sono prescritti dalle disposizioni vigenti ai fini del procedimento per i quali sono richiesti e verranno utilizzati esclusivamente per tale scopo, nel rispetto delle vigenti normative in materia di trattamento dei dati personali . 

ART. 32 - PROPRIETA’ DEI DATI RELATIVI AI CONTROLLI E RISERVATEZZA

Il concessionario dovrà mantenere la più assoluta riservatezza per quanto concerne tutti i documenti e le informazioni di cui verrà in possesso.

Tutti i documenti, dichiarazioni analisi fumi, verbali di verifica e quant’ altro prodotto nell’ espletamento del servizio, saranno di proprietà del committente che potrà farne liberamente uso senza alcuna autorizzazione preventiva.

Il concessionario dovrà mantenere riservata e non dovrà divulgare a terzi, ovvero impiegare in modo diverso da quello occorrente per realizzare l’oggetto del Contratto, qualsiasi informazione e documento.

Il concessionario potrà citare nelle proprie referenze il lavoro svolto per il Committente, purché tale citazione non violi l’obbligo di riservatezza sui documenti dell’appalto.

ART. 33 - DISPOSIZIONI DIVERSE

Nel caso in cui i tecnici appartenenti alla Ditta si rechino presso utenti non in possesso di un impianto termico così come definito dalla vigente normativa e pertanto non assoggettabile a verifica, la Ditta non potrà pretendere alcun pagamento per la verifica effettuata.
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